
S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 
^ , ^ . . 

FINANZE E TESORO (5a) 

MARTEDÌ 17 MAGGIO 1966 

Presidenza del Presidente 
BERTONE 

Intervengono i Sottosegretari di Stato 
per le finanze Athos Valsecchi e per il te-
soro Agrimi. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modificazioni all'articolo 35 del testo unico delle 
leggi sulle Casse di risparmio e sui monti di 
credito su pegno di prima categorìa, approvato 
con regio decreto 25 aprile 1929, n. 967» (1631), 
d'iniziativa del deputato Dosi, approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione ed approvazione). 

Il relatore senatore Martinelli, ricordan­
do il precedente svolgimento della discus­
sione, avverte che i motivi che hanno deter­
minato il rinvio erano frutto di un equivo­
co, in quanto il disegno di legge non pre­
vede in alcun modo la soppressione del con-
tributo all'Opera nazionale maternità ed 
infanzia. Il relatore conclude il suo inter­
vento raccomandando l'approvazione del 
disegno di legge nel testo pervenuto dal­
l'altro ramo del Parlamento. 

Il senatore Gigliotti dichiara quindi che 
tra le ragioni del rinvio era anche la preoc­
cupazione, espressa da taluni oratori, di 
ottenere garanzie circa la mancanza di di­
scriminazioni 'nell'erogazione, a fini di be­
neficenza, di parte dei profitti delle Casse 
di risparmio. Per ovviare a tale perplessità, 
il senatore Gigliotti annuncia la presenta­

zione di un emendamento, tendente a pre­
cisare i criteri da seguire nella concessione 
di fondi a fini di beneficianza. 

Il relatore Martinelli si dichiara contra­
rio a tale proposta, mentre il presidente 
Bertone invita il senatore Gigliotti a tra­
sformare il suo emendamento in ordine del 
giorno per evitare il rinvio del provvedi­
mento alla Camera dei deputati. Poiché il 
senatore Gigliotti aderisce a tale richiesta, 
la Commissione approva l'articolo unico 
del disegno di legge e l'ordine idei giorno 
sopra indicato che ha il seguente tenore: 
« La Commissione Finanze e tesoro del Se­
nato, nell'approvare il disegno di legge: " Mo­
dificazioni all'articolo 35 del testo unico 
delle leggi sulle Casse di risparmio e sui 
Monti di credito su pegno di prima catego­
ria approvato con regio decreto 25 aprile 
1929, n. 967 ", esprime l'avviso che nella 
erogazione dei 5 decimi di cui al penultimo 
capoverso dell'articolo unico si tenga conto 
anche delle necessità degli EOA, degli ospe­
dali, dell'ONMI, delle Università e degli isti­
tuti scientifici ». 

« Rimozione di materiali e macchinari esteri impie­
gati in particolari usi agevolati» (1052), appro­
vato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione ed approvazione con 
modificazioni). 

Il relatore, senatore Bonacina, ricorda 
le precedenti fasi della discussione ed os>-
serva che il disegno di legge mantiene una 
sua validità anche dopo la reiezione dell'ar­
ticolo 1, avvenuta nella precedente seduta. 
Per tener conto di tale reiezione, il senatore 
Bonacina presenta un emendamento all'ar­
ticolo 2, tendente a sostituire il primo com­
ma con una disposizione che prevede, in 
caso di rimozione di macchinari di prov-
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venienza estera da usi agevolati, importati 
in esenzione o con riduzione di diritti do­
ganali, ovvero con la sospensione del da­
zio, il pagamento dei diritti stessi, calcola­
ti sulla base del valore proprio dei materia­
li e dei macchinari al momento della rimo­
zione. Il senatore Bonacina presenta altresì 
emendamenti al secondo e al terzo comma 
dell'articoilo 2 e agli articoli 3 e 4. 

Sulle proposte del relatore intervengono 
in senso favorevole i senatori Farri, Tra­
bucchi e Martinelli, mentre il senatore Pi-
rastu annuncia l'astensione dal voto dei se­
natori comunisti sul provvedimento, nono­
stante che il rigetto dell'artìcolo 1 e le pro­
poste suggerite dal relatore lo facciano ap­
parire più valido. 

Il sottosegretario Valsecchi solleva alcu­
ne perplessità sull'emendamento del sena­
tore Bonacina al secondo comma dell'arti­
colo 2, che eleva da due a tre anni a decor­
rere dalla data di emissione della bolletta 
doganale dalla quale risulta la concessione 
del beneficio fiscale, il termine iniziale per 
la concessione delle agevolazioni previste dal 
disegno di legge. Il rappresentante del Go­
verno dichiara tuttavia di non opporsi al­
le modificazioni proposte dal senatore Bo­
nacina. 

La Commissione approva quindi gli arti­
coli 2, 3 e 4 con gli emendamenti del rala* 
tore e il disegno di legge nel suo com­
plesso. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Martinelli propone che nella 
prossima seduta, da tenersi martedì 24 mag­
gio, si dia inizio concretamente alla discus­
sione dei disegni di legge relativi alle pen­
sioni di guerra. Il senatore Gigliotti, asso­
ciandosi a tale proposta, chiede anche che 
la Commissione si impegni, una volta ini­
ziata la discussione, a condurla a termine 
senza altri rilevanti rinvìi. Il senatore Tra­
bucchi, relatore assieme al senatore Saler-
ni su tali disegni di legge, si sofferma sulle 
difficoltà che si oppongono ad una rapida 
conclusione dell'esame dei provvedimenti 
in oggetto, osservando peraltro che, se la 
Commissione si impegnasse a dedicare ap­
posite sedute all'argomento, si potrebbe 
giungere ad una conclusione dei lavori,, in 
sede di Commissione, prima delle vacanze 

estive. Il senatore Lo Giudice, dichiaratosi 
d'accordo con la proposta del senatore Mar­
tinelli, chiede che la Commissione si impe­
gni ad compiere un tour de force, per evitare 
che il ritardo nella soluzione di una così 
grave questione sociale ed umana possa es­
sere attribuito al Senato, accusa tanto più 
ingiustificata in quanto i relatori e gli uffici 
hanno svolto un lavoro istruttorio veramen­
te pregevole. L'oratore conclude il suo in­
tervento dichiarando che, se il Governo ri­
tiene di non poter risolvere la questione 
per motivi finanziari, potrà esso stesso chie­
dere un rinvilo. 

A tali considerazioni si associano i sena­
tori Martinelli, Militerai, Gigliotti, Angelo 
De Luca e Parri. 

Il Presidente, rilevato raccordo della 
Commissione dichiara ohe nella seduta di 
martedì 24 maggio sarà iniziato l'esame dei 
disegni di legge concernenti il riordinamen­
to della legislazione pensionistica di guer1-
ra, con l'intesa di portarlo a termine con sol­
lecitudine, eventualmente tenendo apposite 
sedute supplementari. 

La seduta termina alle ore 11,40, 

I S T R U Z I O N E (6a) 

MARTEDÌ 17 MAGGIO 1966 

Presidenza del Presidente 
Russo 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Maria Badaloni. 

La seduta è aperta alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Finanziamento del piano di sviluppo della scuo­
la nel quinquennio dal 1966 al 1970» (1543). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue Tesarne degli 
articoli. 

Sull'articolo 11 si svolge un'ampia di­
scussione. 

Il senatore Scarpino sottolinea le carenze 
dell'attuale organizzazione dell'assistenza 
scolastica e la necessità di democratizzarne 
le strutture. 
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Il senatore Monaldi propone un emenda­
mento aggiuntivo al secondo comma, tenden­
te a stabilire che, in ogni caso, non meno 
del 40 per cento degli stanziamenti globali 
sia ripartito tra le provincie dell'Italia meri­
dionale e insulare; propone altresì un emen­
damento aggiuntivo al terzo comma, inteso 
a precisare che anche i contributi in esso 
previsti siano destinati alle funzioni specifi­
che della scuola. 

Il senatore Perna, dopo aver formulato 
ampie riserve sull'ultimo comma dell'arti­
colo, :si sofferma sul tema dei patronati sco­
lastici: l'ordinamento dei patronati, fissato 
dalla legge n. 261 del 1958, gli appare in 
contrasto con la norma contenuta nell'arti­
colo 117 della Costituzione, che stabilisce 
il principio della competenza delle Regioni 
nel settore dell'assistenza scolastica. A giudi­
zio dell'oratore, l'articolo in discussione ten­
de, di fatto, a consolidare una situazione che 
è in aperto contrasto con il principio voluto 
dalla Costituzione e ciò conferma che il 
provvedimento in esame non si limita a for­
nire una cornice finanziaria allo sviluppo 
della scuola, ma implica precise scelte po­
litiche. 

Il senatore Basile, associandosi alle os­
servazioni del senatore Monaldi, propone 
anch'egli un emendamento per assicurare 
alle provincie meridionali il 40 per cento 
degli stanziamenti; presenta altresì un emen­
damento aggiuntivo al secondo comma, per 
il quale la ripartizione degli stanziamenti 
dovrebbe tener conto anche dell'indice di 
analfabetismo. 

Anche il senatore Moneti sottolinea la ne­
cessità di riorganizzare l'assistenza scola­
stica, in relazione al più elevato tenore di 
vita raggiunto dalle popolazioni italiane. 

Agli oratori che hanno partecipato alla 
discussione replica quindi il relatore Spi-
garoli. Egli si richiama, per quanto riguarda 
gli argomenti toccati dal senatore Scarpi­
no, alle considerazioni già svolte in sede 
di discussione generale, ed osserva poi che 
il tema trattato dal senatore Perna esula dal­
l'ambito del provvedimento in esame. Si di­
chiara quindi contrario alla proposta di ri­
servare il 40 per cento degli stanziamenti al 
Mezzogiorno e favorevole, invece, alle con­
siderazioni svolte dal senatore Basile cir­
ca l'opportunità di rendere possibile qual­

che spostamento di fondi da un settore 
all'altro nell'ambito dei capitoli che si ri­
feriscono all'assistenza. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
di Stato Maria Badaloni: la rappresentante 
del Governo contesta anzitutto le affermazio­
ni del senatore Scarpino circa il carattere 
burocratico dei patronati scolastici e riaf­
ferma che gli stanziamenti proposti non pre­
giudicano in alcun modo una riorganizzazio­
ne dell'assistenza che tenga conto anche 
della competenza delle Regioni, quando que­
ste saranno istituite. Per quanto riguarda gli 
emendamenti proposti, non ritiene conve­
niente — pur rimettendosi per questo alla 
Commissione — la riserva del 40 per cento 
a favore del Mezzogiorno ed è contraria al­
tresì al richiamo proposto dal senatore Basi­
le all'indice di analfabetismo. (Ritiene poi 
superfluo l'emendamento proposto dal sena­
tore Monaldi all'ultimo comma, in quanto 
la legge sui patronati scolastici del '58 è 
chiara ed esplicita nell'indicazione dei com­
piti dei consorzi provinciali. 

Il senatore Basile ritira quindi l'emenda­
mento al secondo comma tendente ad intro­
durre un richiamo all'indice di analfabeti­
smo e il senatore Monaldi, dal suo canto, ri­
tira il suo emendamento al terzo comma. 
L'emendamento concernente la riserva del 
40 per cento a favore del Mezzogiorno, sul 
quale i presentatori insistono, non è accolto 
dalla Commissione, la quale infine approva 
l'articolo 11 nel testo presentato dal Go­
verno. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 12. 
Il senatore Piovano illustra un emendamen­
to da lui proposto assieme al senatore Gra­
nata, tendente ad aumentare gli stanziamen­
ti previsti dall'articolo; l'oratore sottolinea 
altresì la necessità di un'ampia revisione 
delle norme relative all'ordinamento e alla 
gestione delle casse scolastiche. 

Il senatore Trimarchi chiede chiarimenti 
circa la natura dello stanziamento in discus­
sione: se esso cioè integri uno stanziamento 
già esistente o sia invece del tutto nuovo. 

Il senatore Scarpino presenta un nuovo 
emendamento, per riservare il 40 per cento 
delle somme stanziate dall'articolo alle scuo­
le del Mezzogiorno. 

Il senatore Monaldi propone che, all'ul­
timo comma, nel quale si precisano i criteri 



Sedute delle Commissioni — 33 — 17 Maggio 1966 

da seguire nella ripartizione degli stanzia­
menti, si faccia riferimento prima alle condi­
zioni economiche e sociali delle singole pro­
vincie e poi al numero degli alunni; chiede 
altresì che per quest'ultimo punto si tenga 
conto non già degli alunni frequentanti ma 
della popolazione in età di frequenza. 

Ai senatori che hanno preso la parola re­
plica il relatore Spigaroli, il quale si dichia­
ra contrario all'aumento dqgli stanziamenti, 
in considerazione della impossibilità di tro­
vare adeguata copertura al maggior onere; 
si dichiara contrario altresì all'emendamen­
to proposto dal senatore Scarpino e all'altro 
del senatore Monaldi tendente a far riferi­
mento, nel terzo comma, agli alunni in età 
di frequenza anziché ai frequentanti. 

Il sottosegretario Maria Badaloni, dopo 
aver precisato che lo stanziamento in di­
scussione non ha carattere aggiuntivo ma 
porta ad una nuova iscrizione di fondi in 
bilancio, dichiara di consentire sulla oppor­
tunità di rivedere per quache aspetto le 
norme che disciplinano la gestione delle 
casse scolastiche; il Sottosegretario di Stato 
è contrario invece alla riserva del 40 per 
cento dei fondi a favore del Mezzogiorno; è 
contrario altresì alla proposta del senatore 
Monaldi di fare riferimento, nell'ultimo 
comma dell'articolo, agli alunni in età di 
frequenza anziché al numero degli alunni 
di fatto frequentanti. Infine dichiara di non 
poter accogliere, par ragioni finanziarie, 
l'emendamento dei senatori Piovano e Gra­
nata, che tende ad aumentare gli stanzia­
menti. 

Il senatore Granata, richiamandosi all'ac­
cenno fatto dal relatore e dallo stesso Mi­
nistro — nel corso di una precedente seduta 
— alla possibilità di costituire una sotto-
commissione che, prima dell'approvazione 
del disegno di legge, proponga eventuali spo­
stamenti di somme da un articolo all'altro, 
prospetta l'opportunià di accantonare gli 
articoli per i quali sono state proposte mo­
dificazioni degli stanziamenti. 

Dopo che il relatore Spigaroli e il Sotto­
segretario di Stato si sono dichiarati con­
trari alla proposta del senatore Granata, la 
Commissione procede alla votazione degli 
emendamenti. Viene anzitutto respinto lo 
emendamento dei senatori Piovano e Grana­
ta tendente ad aumentare gli stanziamenti. 

Il senatore Monaldi iritira la sua proposta 
intesa a fare riferimento, nell'ultimo comma 
dell'articolo, agli alunni in età di frequenza 
anziché agli alunni di fatto frequentanti; 
quindi la Commissione approva l'altra pro­
posta del senatore Monaldi, volta ad indi­
care, fra i criteri per la ripartizione, prima 
le condizioni economiche e sociali e poi il 
numero degli alunni. È infine respinto, dopo 
una dichiarazione di astensione del senatore 
Monaldi, l'emendamento tendente a riserva­
re al Mezzogiorno il 40 per cento degli stan­
ziamenti. 

Si passa successivamente all'esame del­
l'articolo 13. Il senatore Piovano illustra 
l'emendamento da lui proposto, soppressi­
vo dell'ultimo comma. Contrari ali'emenda­
mento si dichiarano il relatore Spigaroli e 
il sottosegretario Maria Badaloni. 

Il senatore Trimarchi, parlando per di­
chiarazione di voto, preannunzia il suo voto 
favorevole all'emendamento. 

La Commissione respinge quindi l'emen­
damento del senatore Piovano ed approva 
l'articolo nel testo del Governo. 

Il Presidente, data l'ora tarda, rinvia ad 
altra seduta il seguito dell'esame del dise­
gno di legge. 

La seduta termina alle ore 13. 

L A V O R O (10a) 

MARTEDÌ 17 MAGGIO 1966 

Presidenza del Presidente 
GATTO Simone 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Di Nardo. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Assunzione obbligatoria al lavoro dei mutilati 
e invalidi del lavoro e degli orfani dei caduti 
sul lavoro nelle Amministrazioni dello Stato, de­
gli Enti locali e degli Enti pubblici» (1593), 
d'iniziativa dei deputati Barbi Paolo ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito dell'esame e richiesta di assegnazione 
in sede deliberante). 

Dopo interventi dei senatori Carelli, BeL 

ra, Pasquato e Bermani — tutti sostanziai-
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mente favorevoli al disegno di legge, ma 
con riserve su alcune norme e particolar­
mente su quelle degli articoli 12 e 15 — la 
Commissione stabilisce di rinviare alla pros­
sima settimana il seguito dell'esame del 
provvedimento; nel frattempo il relatore, 
senatore Pasquale Valsecchi, potrà prende­
re contatti con le associazioni interessate, 
al fine di superare i punti di contrasto tra 
le categorie. 

Su proposta del senatore Pezzini, la Com­
missione delibera altresì, all'unanimità, di 
chiedere al Presidente del Senato che il di­
segno di legge sia assegnato in sede delibe­
rante. Il rappresentante del Governo di­
chiara di consentire a tale richiesta. 

« Riscatto dei contributi previdenziali da parte de­
gli impiegati esclusi dalla assicurazione invali­
dità e vecchiaia prima del maggio 1939 in forza 
del limite di retribuzione» (209), d'iniziativa dei 
senatori Fiore ed altri. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

«Facoltà per gli impiegati esclusi dalFassicurazio-
ne obbligatoria generale invalidità e vecchiaia 
a causa del massimale di contribuzione, di costi­
tuirsi una rendita vitalizia riversibile secondo 
le modalità di cui all'articolo 13 della legge i2 
agosto 1962, n. 1338» (1556), d'iniziativa dei se~ 
natori Vigiianesi ed altri. 
(Rinvio dell'esame). 

Il Presidente, dopo aver ricordato che in 
una precedente seduta la Commissione rin­
viò l'esame del disegno di legge n. 209 per 
consentire l'approfondimento degli aspetti 
tecnici del problema, fa presente che nel 
frattempo è stato presentato il disegno di 
legge n. 1556, il quale, trattando analogo 
argomento, potrebbe essere esaminato con­
giuntamente al predetto disegno di legge 
n. 209. 

Il senatore Fiore, rilevata la difformità 
dei due disegni di legge, si dichiara con­
trario ad un esame abbinato: egli sostiene 
quindi l'esigenza di non procrastinare ul­
teriormente l'attesa degli interessati per una 
favorevole soluzione del problema secondo 
le linee del disegno di legge n. 200, soluzio­
ne che sarebbe resa possibile dalle disponi­
bilità attive del Fondo adeguamento pen­
sioni, quali risultano dai dati pubblicati 
recentemente sulla stampa. A questo pro­
posito, anzi, lo stesso senatore Fiore e il 
senatore Di Prisco elevano una vibrata pro­

testa perchè, contrariamente alle richieste 
più volte avanzate, i dati relativi al bilan­
cio dell'INPS non sono portati tempestiva­
mente e direttamen-te a conoscenza dei par­
lamentari. 

La Commissione delibera infine un breve 
rinvio dell'esame dei due disegni di legge. 

PER UNA RIFORMA DELLE NORME CONCER­
NENTI GLI ACCERTAMENTI DI MANODOPE­
RA IN AGRICOLTURA 

lì senatore Caponi ricorda — nell'appros-
simarsi della nuova annata agraria — l'impe­
gno assunto dal Governo per la predisposi­
zione di un disegno di legge inteso a disci-
plinare organicamente le modalità di accer­
tamento della mano d'opera agricola, ai fi­
ni contributivi. 

Il Presidente, a nome di tutta la Com­
missione, rivolge al Governo l'invito ad 
ascoltare le organizzazioni interessate alia 
riforma della vigente legislazione. 

La seduta termina alle ore 11. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

2a Commissione permanente 
(Giustizia e autorizzazioni a procedere) 

Mercoledì 18 maggio 1966, ore 10 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 
Deputati BREGANZE ed altri. — Disposi­

zioni sulla nomina a magistrato di Corte 
d'appello (1487) {Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

In sede consultiva 

Parere sul disegno di legge: 
Deputato SANTI. — Abrogazione di nor­

me che prevedono la perdita, la ridu­
zione e la sospensione delle pensioni a 
carico dello Stato o di altro Ente pub­
blico (1411) {Approvato dalla Camera dei 
deputati). 
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4a Commissione permanente 
(Difesa) 

Mercoledì 18 maggio 1966, ore 10,30 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. VIDALI ed altri. — Modificazioni alla 
legge 20 dicembre 1932, n. 1849, sulle ser­
vitù militari (548). 

2. PALERMO ed altri. — Modifica dell'ar­
ticolo 43, comma terzo, della legge 10 
aprile 1954, n. 113, relativa allo stato degli 
ufficiali dell'Esercito, della Marina e del­
l'Aeronautica (563). 

3. PALERMO. — Estensione ai sottuffi­
ciali e militari di truppa dell'Arma dei 
carabinieri richiamati o trattenuti, reduci 
combattenti della guerra 19404945, delle 
provvidenze pensionistiche previste dalla 
legge 25 aprile 1957, n. 313 (1251). 

4. Deputati PEDINI ed altri. — Norme 
integrative del Capo IX del decreto del 
Presidente della Repubblica 14 febbraio 
1964, n. 237, per la dispensa dal servizio 
di leva dei cittadini che prestino servizio 
di assistenza tecnica in Paesi in via di 
sviluppo secondo accordi stipulati dallo 
Stato italiano (1650) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati). 

6a Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti) 

Mercoledì 18 maggio 1966, ore 9,30 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Deputati ROMANATO ed altri. — Proroga 
degli incarichi di insegnamento (1623-JB) 
(Approvato dalla Camera dei deputati, mo­
dificato dal Senato; nuovamente modifica­
to dalla Camera dei deputati). 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Finanziamento del piano di sviluppo 
della scuola nel quinquennio dal 1966 al 
1970 (1543). 

2. Deputati FABBRI Francesco ed altri. 
— Modifica alle norme relative ai con­
corsi magistrali ed all'assunzione in ruolo 
degli insegnanti elementari (1449) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati). 

10a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Mercoledì 18 maggio 1966, ore 10 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Deputati BARBI Paolo ed altri. — As­
sunzione obbligatoria al lavoro dei muti­
lati e invalidi del lavoro e degli orfani dei 
caduti sul lavoro nelle Amministrazioni 
dello Stato, degli Enti locali e degli Enti 
pubblici (1593) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

2. FIORE ed altri. — Riscatto dei con­
tributi previdenziali da parte degli im­
piegati esclusi dalla assicurazione invali­
dità e vecchiaia prima del maggio 1939 in 
forza del limite di retribuzione (209). 

3. VIGLIANESI ed altri. — Facoltà, per gli 
impiegati esclusi dall'assicurazione obbli­
gatoria generale invalidità e vecchiaia a 
causa del massimale di contribuzione, di 
costituirsi una rendita vitalizia riversibi­
le secondo le modalità di cui all'articolo 
13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338 
(1556). 

4. MONALDI e RUBINACCI. — Estensione 
del beneficio della gratifica natalizia ai 
pensionati dell'Istituto nazionale delle as­
sicurazioni (390). 

5. RUBINACCI. — Estensione della gratifi­
ca natalizia prevista dall'articolo 3 della 
legge 4 aprile 1952, nn. 218, ai pensionati 
iscritti a Casse e Fondi sostitutivi e in-



Sedute delle Commissioni — 36 — 17 Maggio 1966 

tegrativi dell'assicurazione obbligatoria 
(401). 

II. Esame dei disegni di legge: 

1. BERGAMASCO ed altri. — Istituzione 
di una Commissione d'inchiesta parlamen­
tare sull'attività e sul funzionamento del­
l'Istituto nazionale della previdenza so­
ciale (INPS) (1590). 

2. NENCIONI ed altri. — Istituzione di 
una Commissione di inchiesta parlamen­
tare sulla gestione amministrativa del-
l'INiPS (1591). 

3. FIORE ed altri. — Disposizioni in ma­
teria di previdenza per gli addetti ai pub­
blici servizi di trasporto in concessione 
(939). 

4. VIGLIANESI e ZANNIER. — Modifiche 
alle disposizioni in materia di previdenza 
per gli addetti ai pubblici servizi di tra­
sporto in concessione (1626). 

III. Esame del documento: 
PARRI ed altri. — Inchiesta parlamen­

tare sull'ordinamento e sul funzionamen­
to dell'Istituto nazionale della previdenza 
sociale (Doc. 99). 

l l a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Mercoledì 18 maggio 1966, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Trapianto del rene tra persone viven­
ti (1321). 

2. PICARDO. — Norme transitorie per il 
personale sanitario ospedaliero (900). 

Deputati SPINELLI; DE MARIA. — Modi­
ficazioni dell'articolo 8 della legge 10 mag­

gio 1964, n. 336, e norme transitorie per 
i concorsi a posti di sanitari ospedalieri 
(1168) (Approvato dalla Camera dei de­
putati). 

BONADIES. — Modificazione dell'artico­
lo 8 della legge 10 maggio 1964, n. 336, 
relativo ai concorsi a posti di sanitari 
ospedalieri (1200). 

3. ANGELINI Cesare ed altri. — Discipli­
na dell'attività professionale degli odon­
totecnici (679). 

MACCARRONE ed altri. — Nuova disci­
plina delle professioni e delle arti ausi­
liarie della professione medica nel cam­
po dell'odontoiatria (815). 

INDELLI ed altri. — Disciplina dell'arte 
ausiliaria dell'odontotecnico. (1463). 

Disciplina dell'arte ausiliaria sanitaria 
dell'odontotecnico (1485). 

BONALDI ed altri. — Disciplina dell'atti­
vità dell'odontotecnico (1524). 

II. Esame dei disegni di legge: 

1. FERRONI e SELLITTI. — Norme transi­
torie per i concorsi ai posti di sanitari 
ospedalieri a modifica dell'articolo 8 della 
legge 10 maggio 1964, n. 336 (1527). 

2. PERRINO e MORANDI. — Istituzione del 
farmacista provinciale (466). 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Deputati SPINELLI; CRUCIANI. — Norme 
sul servizio di anestesia negli ospedali 
(1329) {Approvato dalla Camera dei depu­
tati). 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,30 


